
goza (la de Huesca, en el Centro Cultural «Matadero»). La tarde del día 15 una buena parte de
los invitados realizaron una visita guiada al Palacio de la Aljafería (s. XI-XV, terminado de res-
taurar en 1998), en un ala del cual se encuentra la sede de las Cortes de Aragón. [F. N. L.]

Diglossie et interférences linguistiques: néologisme, emprunts, calques. Conférence an-
nuelle du Centre d’Études Francoprovençales René Willien (Saint-Nicolas, 17-18 dicem-
bre 2005) — L’appuntamento annuale sull’attività scientifica del Centre d’Études Francopro-
vençales René Willien è stato dedicato ai fenomeni di contatto tra lingue in situazioni
comunicative diglossiche o pluriliguistiche. I fenomeni di interferenza sono stati analizzati sia
dal punto di vista teorico e metodologico, quindi in base al loro impatto sull’indagine dialetto-
logica (Corrado Grassi), sia dal punto di vista di politiche linguistiche a partire proprio dai te-
rritori di minoranza (Philippe Blanchet). Particolarmente interessante è stato l’intervento di
Alessandro Vitale Brovarone che ha messo in evidenza come la dialettica lingue minoritarie vs
lingue dominanti sia stata alla base di fenomeni di contatto e di interferenza anche in epoche
storiche molto lontane da noi e tra loro, ma con notevoli analogie dal punto di vista funzionale.
La riflessione teorica è stata supportata dai numerosi casi-studio presentati, che hanno analiz-
zato prestiti e calchi registrati in particolare nelle zone di parlata galloromanza; spunti interes-
santi sono stati offerti dagli esempi di neologismi attestati nei patois: oltre al fenomeno linguis-
tico di per sé sono state affrontate anche le implicazioni legate al prestigio che gode la lingua
dalla quale nuove parole vengono prese a prestito e le reazioni dei patoisants al cambio lin-
guistico. L’opposizione tra «puristi» e «innovatori», tra coloro che sperano che il patois si man-
tenga scevro da influenze italianeggianti e coloro che ammettono la contaminazione linguistica
per ridare vitalità al dialetto, appare ancora una volta come un ricorso storico. [M. C.]

La comunicazione parlata / Spoken Communication. Congresso Internazionale (Na-
poli, 23-25 febbraio 2006). — Nel febbraio del 2003 venne costituito a Napoli, a conclusio-
ne di un Convegno sul tema Il parlato italiano, un Gruppo di Studio sulla Comunicazione Par-
lata, operante all’interno della Società di Linguistica Italiana. A distanza di tre anni, il GSCP
ha organizzato un Congresso sul tema La comunicazione parlata che ha visto la partecipazio-
ne di numerosi ricercatori provenienti da diversi paesi europei.

Il programma è stato ricco e suddiviso in aree tematiche che hanno coperto gran parte de-
gli interessi di ricerca legati alla comunicazione orale: innanzitutto sono stati affrontati tutti i
livelli dell’analisi linguistica —fonetica, prosodia, lessico, morfologia, sintassi e testualità—,
ma non sono stati tralasciati gli aspetti legati alla pragmatica e alle dinamiche comunicative,
con attenzione anche agli atteggiamenti dei parlanti; la riflessione si è concentrata inoltre
sull’acquisizione, l’apprendimento e la didattica del parlato nonché sui rapporti tra parlato e
sordità. Un’ampia sezione, infine, è stata dedicata agli strumenti per lo studio, la rappresenta-
zione e la decodifica del parlato.

All’interno del Convegno, che si è svolto in sessioni parallele, si sono tenute due lezioni
plenarie: Claire Blanche Benveniste ha riflettuto sul tema Lexical Units and Grammatical Ca-
tegories in Spoken Language e Leonel Ruiz Miyares ha presentato un contributo su Present
studies on spoken communication in Latin America; infine si è tenuta una tavola rotonda, mo-
derata da Federico Albano Leoni, sul tema Progettare una grammatica del parlato, alla quale
hanno partecipato Claire Blanche Benveniste, Francisco Matte Bon e Miriam Voghera.

È prevista la pubblicazione degli atti in formato elettronico da Liguori (Napoli). [M. C.]
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